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Non dimentichiamoci dell'acqua
PROGETTI 

"Vela per tutti", diversamente con il vento in poppa

Verso un nuovo “Acqua-librio”
Educazione ambientale marina, mettiamola a sistema

Stefano Moretto

Fin dagli anni novanta del secolo scorso 
abbiamo lavorato a sostegno di una rete di 
laboratori territoriali e di nodi di educazio-
ne ambientale marina nel bacino del Medi-
terraneo e del Mar Nero. Inoltre abbiamo 
sviluppato e coordinato programmi di at-
tività economiche locali nel campo della 
formazione, gestione dei beni ambientali e 
del turismo ambientale, concertati con le 
popolazioni locali e in grado di agire come 
strumenti di animazione economica.
Poi, nel 2003, è arrivato il Pianeta azzurro. 
Era l’Anno Internazionale dell’Acqua e Kofi 
Annan, Segretario generale ONU nel Rappor-
to del Millennio dichiarava: «nessuna singo-
la misura riuscirà a far di più per diminuire 
le malattie e salvare vite nel mondo in via 
di sviluppo che il rendere accessibile a tutti 
acqua sicura ed impianti igienici adeguati». 
Si riconosceva quindi la fondamentale im-
portanza delle risorse idriche per il futuro 
del pianeta e il Direttore generale dell’U-
NESCO, Koichiro Matsuura, dichiarava che 
«l’acqua è probabilmente l’unica risorsa 
naturale che interessa tutti gli aspetti del-
la civiltà umana – dallo sviluppo agricolo e 
industriale ai valori culturali e religiosi radi-
cati nella società».
Nel frattempo, il 23 dicembre 2003, l’Assem-
blea generale delle Nazioni Unite aveva di-
chiarato il 2005-2014 Decennio Internaziona-
le dell’Acqua “Water for Life”. Il Decennio è stato inaugurato il 22 marzo 2005 in occasione 
della Giornata Mondiale dell’Acqua.

Qual è il nuovo Acqu-ilibrio? Gli appuntamenti del 2013
Ora siamo alle soglie del 2013, sono passati i primi dieci anni da quelle riflessioni. Cosa ne 
sarà del 2013? Cosa vogliamo dire in merito? Il mondo è migliore? Abbiamo più acqua? 
Abbiamo seguito quel semplice decalogo? Qual è il nuovo "Acqua-librio"?
Noi, da parte nostra, ci impegneremo a trarre le prime conclusioni e a lanciare i nuovi 

Il pescatore di polpi, foto di Cecilia Bianchi
Festa della Cornice Settembre 2012 - Paesi Baschi (Saint Jean 
de Luz - Fr),la scoperta dell'ambiente con il mix: educazione 
marina e sport sostenibile
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propositi per il prossimo decennio, sapen-
do che l’Assemblea Generale delle Nazioni 
Unite ha proclamato il 2013 “Anno inter-
nazionale della cooperazione nel settore 
idrico”.
Intanto però, proprio perchè la nostra mis-
sione è divulgare i temi dell’idrobiologia, 
comunicando e mettendo in rete le ini-
ziative che focalizzano l’attenzione sulla 
risorsa acqua, non vogliamo dimenticarci 
dei mari/oceani. 
Quindi cominciamo facendo conoscere ai 
lettori di Pianeta azzurro un nuovo partner 
con il quale iniziamo a collaborare: l’Ate-
lier Bleu (La Ciotat), un “Centro Permanen-
te per le Iniziative Ambiente” (CPIE), che 
interviene sull’istruzione e l’ambiente ma-
rino e costiero del Mediterraneo da 25 anni. 
I suoi obiettivi sono: partecipare a gestione 
sostenibile del territorio a sostegno delle 
politiche locali; lavorare per la conserva-
zione dell’ambiente marino e costiero at-
traverso l’informazione, l’educazione, il 
patrocinio, la mediazione e la formazione; 
agire per promuovere comportamenti re-
sponsabili dei cittadini, sviluppare le com-
petenze in materia di istruzione per lo svi-
luppo sostenibile e trasmetterlo alle parti 
interessate.
Il CPIE concentra le proprie azioni e pro-
getti verso le diverse tipologie di pubblico 
che compongono la nostra società: a parti-
re dall’inizio della scolarizzazione fino all’e-
tà adulta, sia nel tempo libero, che nella 
vita professionale e come cittadino.
I suoi valori li ritroviamo nelle relazioni di 
partenariato territoriale, che privilegia i le-
gami con i gestori e gli attori del territorio. 
La professionalità e la competenza nell’ap-
proccio educativo o nei metodi di lavoro, 
l’innovazione come risposta ai bisogni del 
territorio.

La solidarietà e la condivisione sono 
espressi nel progetto associativo e nel 
funzionamento quotidiano. Il CPIE è 
viene quindi riconosciuto come attore 

nell’economia sociale e solidale locale.
Il CPIE è mandatario anche di Ecorem, uno 
spazio collaborativo di risorse per l’educa-
zione per lo sviluppo sostenibile nel Medi-
terraneo. 
Ecorem mira a facilitare l’accesso alle risorse 
tecniche, per favorire l’emergere di progetti 
educativi per l’ambiente marino e costiero 
del Mediterraneo. Si basa su una piattaforma 
di scambio, sull’interazione di un database e 
sui social network (Facebook e Twitter). La 
sua area di progettazione offre degli stru-
menti di collaborazione. Il progetto mira a 
collegare tutti i soggetti coinvolti nell’educa-
zione e nella sensibilizzazione ambientale in 
tutto il Mediterraneo.

www.atelierbleu.fr

www.onuitalia.it

www.ecorem.fr

WEB
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Mare “monstrum”
Mediterraneo, l’Europa dice no al “mare di plastica”

Paolo Raineri

Horizon2020 (orizzonte duemila e venti) è, oltre che lo scenario dell’Unione Europea per i 
prossimi sette anni, il titolo del corso cui abbiamo partecipato a Goteborg, in Svezia, all’in-
terno della cornice dello European maritime day 2012. Nel complesso più di 60 paesi e tan-
tissime associazioni hanno dato luogo tra il 21 e il 23 maggio scorso a un riuscito esempio 
di cooperazione verso un obiettivo comune: la salvaguardia dell’ambiente marino.
Il corso aveva come obiettivo la riduzione dei rifiuti marini nel Mediterraneo per il 2020: 
“Minimizing Marine Litter in the Mediterranean”.
Durante queste giornate sono stati organizzati gruppi di lavoro, discussioni aperte, pre-
sentazioni dello stato dell’arte dei paesi presenti e uscite di campo, con dimostrazioni 
pratiche di metodi per il monitoraggio scientifico. Sono anche stati ipotizzati progetti e 
collaborazioni per l’avvio dei processi che dovrebbero portare alla riduzione della produ-
zione di rifiuti e del loro scorretto smaltimento e reti di monitoraggio internazionali per 
creare e sostenere azioni collettive verso l’orizzonte del 2020.

Il Mediterraneo visto dal Kattegat
Durante l’incontro si è respirata un’aria di collaborazione e voglia di mettersi in gioco. Le 
ONG di stati come Israele e Palestina, Giordania e Turchia si sono trovate compatte e in 
accordo di intenti, dimostrando che l’interesse della popolazione dovrebbe muovere gli 
stati verso la ricerca di compromessi politici utili per il bene comune a la salvaguardia 
ambientale. 
Michael Scoullos, team leader di Horizon2020 e presidente del MIO-ECSDE (Mediterranean 
Information Office for Environment, Culture and Sustainable Development) ha tenuto 
le redini degli interventi. Nomi di rilievo della scena europea come Saverio Civili, Georg 
Hanke e Jean-Jacques Dohogne hanno illustrato le tecniche possibili per il miglioramento 
della gestione del rifiuto “a monte” e le modalità per procedere nella burocrazia europea, 
vie efficienti di collaborazione tra ONG e priorità legislative europee.
Sono stati discussi progetti “classici”, come la pulizia delle spiagge, e più complessi, come il 
monitoraggio di spiagge e del fondo marino tramite l’applicazione di protocolli scientifici.
Durante tutto l’European maritime day 2012 (vedi box sotto), in generale, cittadini e scienziati 
provenienti da tutto il mondo hanno potuto valutare concretamente le forze che l’Unione 
Europea sta effettivamente mettendo in gioco per perseguire obiettivi ambientali concreti e 
raggiungibili.

European maritime day 2012
European maritime day 2012 si celebra ogni anno il 20 maggio dal 2008. Lo scopo è quello 
di sottolineare l’importanza dei mari e degli oceani e le sfide delle sezioni e delle regioni 
marittime. Diversi eventi sono organizzati in tutta Europa e l’evento principale si svolge in 
un unico luogo, in forma di una riunione ad alto livello e con una conferenza delle parti 
interessate.
Dopo Bruxelles 2008, Roma 2009, Gijon 2010 e Danzica 2011, l’edizione 2012 si è tenuta, il 21 e 22 
maggio a Göteborg, Västra Götaland, Svezia - per la prima volta in Scandinavia e nel Mare del 
Nord. Il tema della conferenza di quest’anno è “La crescita sostenibile dagli oceani, i mari e le 
coste: la crescita blu”.
La Commissione europea è l’organizzatore della manifestazione, con il governo della Svezia, 
Regione Västra Götaland e la città di Göteborg in qualità di partner locali.

http://www.emd2012.se/
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Ricercatori e studenti formano For-Mare

“Ascolto e dimentico. Osservo e ricordo. Agisco e apprendo”, parola di Confucio

Dario Savini

L’Associazione per le Scienze Ecologiche Applicate For-Mare (www.for-mare.eu) nasce in 
seno all’Università degli Studi di Pavia. Il progetto propone la divulgazione dell’Ecologia 
Applicata, promuove ricerca e interesse nel campo della conservazione della natura e del-
le sue risorse con modalità originali basate sul concetto del coinvolgimento del cittadino 
nella raccolta dei dati scientifici, per gli anglosassoni la “Citizen’s Science Education”. 
Tutti programmi di For-Mare, dai più semplici rivolti ai cittadini come “Adotta una specie 
marina protetta” o “Adotta un’orchidea”, fino agli stage internazionali legati ai program-
mi Erasmus nelle Aree Marine Protette Italiane (Eu Mares- Doctorate School in Marine 
Ecosystem Health and Conservation; Llp-Ip Erasmus Mareco-Summer School in Marine 
Ecology and Geobotany) sono accumunati da una metodologia didattica originale che 
prevede il coinvolgimento diretto dei partecipanti all’elaborazione del disegno sperimen-
tale, la raccolta dei dati di campo, la loro elaborazione e divulgazione al pubblico. 
Grazie alla collaborazione con università e centri di ricerca italiani ed esteri, amministra-

zioni del territorio e associazioni culturali, e, natural-
mente, aree naturali protette, For-Mare mira a costituire 
una rete di interesse per l’ecologia. L’associazione nasce 
in un momento in cui gli enti istituzionali preposti alla 
ricerca soffrono di profonde crisi economiche e mancan-
za di risorse, causa inevitabile di impoverimento della 
qualità scientifica della ricerca di base a sua volta re-
sponsabile del know-how per definire efficaci strumenti 
di gestione ed uso sostenibile del territorio. L’obiettivo 
più ambizioso dell’associazione è di riuscire a raccogliere 
e ridistribuire razionalmente risorse alla ricerca in am-
bito ecologico promuovendo la divulgazione di corrette 
informazioni scientifiche a disposizione degli enti che 
governano il territorio e sotto cui ricade la responsabili-
tà della gestione sostenibile della biodiversità.
L’associazione adotta il motto confuciano “Ascolto e Di-
mentico, Osservo e Ricordo, Agisco e Comprendo” dove la 
partecipazione in prima persona è considerata fondamen-
tale per la vera comprensione dei problemi di conservazio-
ne e sostenibilità degli ecosistemi marini e terrestri.

Portovenere – Stage For-Mare di Biologia 
Marina realizzato nell’ambito dei progetti 
didattici di Eccellenza Scientifica della 
Regione Autonoma della Valle d’Aosta.



ottobre 2012    32

oblò

Non dimentichiamoci dell’acqua
L’acqua manca, anche nei mass media. Le bolle speculative 
distraggono l’attenzione dalle bolle africane

Angelo Mojetta

Ripensando agli ultimi mesi, quelli che hanno coinciso con le ferie di chi le ha fatte, ho 
avuto l’impressione che di acqua si sia parlato meno degli altri anni. Eppure è stata un’esta-
te calda, ha piovuto poco e gli effetti si notavano subito, anche senza essere degli esperti. 
Vaste estensioni brulle, gialle, secche caratterizzavano il territorio, gli alberi sembravano 
vittime di un autunno anticipato e molti torrenti erano privi di acqua, anche di quel riga-
gnolo che pure avevano nei mesi estivi. 

Colpa del clima, dei ripetuti e roventi periodi di caldo, le cosiddette bolle africane (Nerone, 
Caligola, Lucifero), che hanno colpito una dopo l’altra la nostra penisola. In altri momenti 
si sarebbe assistito a una serie cospicua di servizi sull’Italia al caldo, sull’emergenza idrica, 
su fiumi e laghi sempre più bassi e invece no. Non che tali servizi non ci siano stati, ma in 
tono minore rispetto a un tempo. Tutto questa volta sembra essere passato in sordina. Le 
priorità erano altre: la crisi, lo spread, il lavoro che scompare, le fila dei nuovi poveri che si 
ingrossano. Tutto giusto, sacrosanto perché in fondo, riconosciamolo, l’ecologia è una cosa 
da ricchi come sta dimostrando il conflitto tra l’Ilva e la città di Taranto che richiama alla 
mente una fatidica domanda che forse qualcuno ricorda: volete burro o cannoni? Insom-
ma, il problema è che bisogna imparare a decidere e a programmare nell’interesse di molti, 
del maggior numero possibile anziché di pochi. 

Sorella acqua, così preziosa
È questo un nodo ineludibile che riguarda i destini del mondo, che non può andare avanti 
mosso soltanto dalle abili mani e menti di chi si trova nelle stanze dei bottoni, impegnato 
a muovere presunte ricchezze e valori virtuali. Mentre noi discutiamo o pensiamo di di-
scutere, l’acqua rimane un elemento da proteggere, tutelare e gestire. Un lago glaciale in 
Nepal potrebbe spazzare via da un momento all’altro 60mila persone. In Africa l’avanzata 
del Sahel ha cancellato tutti i corsi d’acqua del Burkina Faso. In Gambia, non troppo di-
stante, le abbondanti precipitazioni hanno causato un incremento mai visto della malaria. 
Insomma, l’acqua continua a condizionare l’esistenza dell’uomo e questo non dobbiamo 
dimenticarlo. Essa resterà sempre l’hic et nunc della nostra vita. I valori dell’economia po-
tranno anche cambiare nel tempo, ma le nostre necessità idriche, quella quantità di acqua 
che ci serve per vivere, resterà sempre la stessa e guai a chi vorrà negarcela o farci dimen-
ticare del nostro rapporto con la nostra sorella, che è «molto utile et umile et preziosa et 
casta».

foto di Romina Anardo
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L’IMPRONTA IDRICA

Orbit: la lavatrice intelligente
Elisabetta Cimnaghi

Le cattive abitudini domestiche 
incidono profondamente sullo 
spreco mondiale di acqua. D’altro 
lato, ci sono però delle comodità 
alle quali non siamo più in grado 
di rinunciare: se è pur vero che un 
carico di lavatrice richiede dagli 
80 ai 120 litri, è anche vero che al 
giorno d’oggi è praticamente im-
possibile fare a meno di questo 
elettrodomestico.
Alla risoluzione di questo dilemma 
viene in aiuto un nuovo modello di 
lavatrice portatile, Orbit, che non 
solo riduce i consumi di acqua ma 
li azzera, in quanto utilizza esclu-
sivamente ghiaccio secco. Si tratta 
di un prodotto ancora sperimenta-
le, creato dal designer Elie Ahovi 
per Electrolux, che, se si rivelasse 
effettivamente funzionante come 
sembra emergere dai risultati dei 
primi test, potrebbe costituire una 
vera e propria "rivoluzione".

Orbit rappresenta una scelta di sostenibilità poiché, oltre al risparmio di acqua, non 
richiede l’utilizzo di detersivi, in quanto per il lavaggio sfrutta una reazione chimica 
del biossido di carbonio. Nello specifico il ghiaccio secco (anidride carbonica allo stato 
solido) a una certa pressione sublima in forma gassosa e il getto ad alta velocità che ne 
deriva provoca l’eliminazione delle macchie dagli indumenti. Inoltre, la lavatrice viene 
alimentata da una batteria a forma circolare, al cui interno è collocato il cestello che, 
tramite un movimento dall’alto al basso e da un angolo all’altro dovuto alla creazione di 
un campo magnetico, permette di lavare e asciugare il bucato.
Detto ciò, questo prototipo presenta ancora delle questioni da risolvere: anche se il consu-
mo di acqua e detersivi è azzerato, è richiesta energia per caricare la batteria e raffreddare 
il cestello. Inoltre, è fondamentale definire se e quanto il gas possa danneggiare (soprattut-
to sul lungo periodo) le componenti della lavatrice o addirittura fuoriuscire dall’elettrodo-
mestico ed espandersi nell’ambiente circostante.

http://www.h2omilano.org/
blog/2012/04/2193/

WEB

Inizia il conto alla rovescia per il 21° Eudi Show
15-17 febbraio 2013. Una tre giorni 
assolutamente da non perdere, un 
concentrato di eventi e di opportunità 
per tutta la Subacquea, quella con la 
“S” maiuscola che comprende aziende, 
didattiche, tour operator e le migliaia di 
appassionati che, anno dopo anno, hanno 
voluto premiare l’Eudi Show, giunto alla 
sua 21° edizione. 

Per il secondo anno la sede sarà 
Milano, in abbinamento con la BIT, la 
Borsa Internazionale del Turismo, con 
la possibilità per i visitatori delle due 
manifestazioni di vederle entrambe 
con lo stesso biglietto (nei giorni 16 e 
17 febbraio), un’opportunità che sarà 
sicuramente apprezzata.
Molte sono le novità allo studio per 

quest’edizione e che via via saranno 
annunciate sul rinnovato sito del 21° Eudi 
Show.

Per informazioni e programma:
info@eushow.eu 
www.eudishow.eu
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“Vela per tutti”, diversamente  
con il vento in poppa
Per dieci ragazzi una gita in barca a vela e un’escursione sull’Isola Palmaria

Valentina Bertolucci

Il 24 agosto 2012 si è svolta l’iniziativa 
“Vela per Tutti 3”, che ha permesso a dieci 
ragazzi di vivere l’emozione di una gita 
in barca a vela per ammirare da vicino 
il mare e di un’escursione sull’Isola Pal-
maria, per scoprirne le caratteristiche 
ambientali.
Dal punto di incontro (il negozio Decath-
lon Santo Stefano di Magra) ragazzi e ra-
gazze sono partiti alla volta del Circolo 
Velico Caprera Santa Teresa (SP), la più 
grande scuola di vela del Mediterraneo, 
fondata nel 1967, dove si sono imbarcati 
sulla barca "Quinto Remo" dell’Associazio-
ne Afrodite Onlus di Mauro Bornia, Pre-
sidente della Consulta per Disabili della 
Provincia della Spezia, che si occupa delle 
problematiche dei disabili, dalla consulen-
za legale, all’informazione, alla possibilità 
di avere ausili.
Poi in barca a vela hanno raggiunto l’I-
sola Pamaria (Pozzale), dove alcune guide 
esperte del CAI della Spezia li hanno ac-
compagnati a scoprire la flora e la fauna 
dell’isola. Dopo un pranzo al sacco tutti 
insieme e un bel bagno rinfrescante, il gruppo si è imbarcato alla volta del Circolo Velico 
Caprera, portando con sé un’esperienza unica e positiva, che ha unito tutti attraverso lo 
sport e il contatto con la natura.

Alla partenza avevano partecipato anche il vice sindaco di Santo Stefano Magra Nicla 
Messora, il direttore del negozio Decathlon Renis Ismaili e Giovanni Soldini, velista ita-
liano campione di numerose competizioni e famoso per le sue navigazioni in solitaria. 
L’iniziativa è stata realizzata in collaborazione con Decathlon Santo Stefano di Magra, 
l’Istituto per l’Ambiente e l’Educazione Scholé Futuro onlus, il CAI della Spezia, Afrodi-
te Associazione Onlus, il Comune di S. Stefano di Magra, la Consulta per Disabili della 
Provincia di La Spezia e il Parco Naturale Regionale di Portovenere.
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L’idratazione… della pelle
Marco Ferro

La pelle è l’organo più largo del corpo umano e seppur molto delicata, offre una protezione 
indispensabile alla nostra salute contro tutto ciò che circonda.
Avere una bella pelle significa prima di tutto mantenere a un livello corretto il tasso di 
lipidi e di acqua. Senza di essi la pelle si secca e diventa fragile.
L’acqua è indispensabile alla pelle, che va idratata in profondità. Oltre ad avere una fun-
zione strutturale permette di eliminare gli scarti, primi responsabili di un colorito opaco.
Il manto protettivo della pelle è acido ed è composto soprattutto da sebo.
Il manto ha proprietà antiossidanti (protegge la pelle dall’ossidazione), idro repellenti e 
anti batteriche: il pH (tra 4.2 e 5.6) inibisce la crescita di funghi e batteri in genere e man-
tiene la durezza della cheratina, che ha bisogno di un ambiente acido.
Dopo i 25 anni di età la produzione di sebo inizia a diminuire, ciò riduce l’acne ma produce 
una pelle più secca. Per risolvere questo problema e quello delle screpolature si possono 
utilizzare le creme idratanti, ma vanno impiegate con parsimonia, poiché tendono ad “al-
lentare” lo strato di pelle esterna. Questi prodotti, infatti, cercano di sigillare la superficie 
per impedire la perdita dell’acqua utilizzando cere e grassi, che hanno un effetto prolunga-
to ma rendono l’epidermide grassa, e gli oli, dall’ effetto meno durevole.
Esistono poi idratanti cosmetici che aprono la barriera protettiva e idratano le proteine 
della pelle, ma possono causare irritazione.
I peptidi, incrementando i proteoglicani, possono dare un contributo importante alla ripara-
zione della barriera protettiva della pelle, ma agiscono dopo alcune settimane di applicazione.

IL BENESSERE DALL’ACQUA

Paolo Dell’Oro

Verso gli abissi. La conquista del mondo 
sommerso
Magenes, Euro 16,90

Paolo Dell’Oro è un 
appassionato studioso di 
scienze, ha navigato in 
Mediterraneo, insegnando 
navigazione astronomica. Il 
libro inizia con «Se il pennello 
non riesce a catturare tutti i 
balenii del mare, come può 
sperare di farlo la penna?». 
La storia delle esplorazioni 
subacquee si perde all’indietro 
nel tempo. Il mondo 
sommerso, come tutto ciò che 
è sconosciuto, inaccessibile 
e oscuro, ha esercitato da 
sempre un irresistibile fascino. 

All’origine delle esplorazioni subacquee non vi è solo curiosità 
verso un mondo arcano, ma anche la necessità di procacciarsi 
un sostentamento. Nel corso dei secoli, infine, l’uomo ha 
trovato altre ragioni per spingersi nelle profondità marine: 

riportare alla luce tesori sommersi, sfruttamento dei fondali, 
turismo subacqueo, caccia subacquea amatoriale, insediamenti 
umani sottomarini e, ahimè, la guerra. 
Il volume ripercorre l’avvincente storia della conquista dei 
fondali marini dalle prime rudimentali macchine subacquee ai 
sofisticati sommergibili nucleari. Un intero capitolo è dedicato 
alla fisiologia delle immersioni.

Comex Magazine  
50 Years
Comex e i suoi primi 50 anni: la 
missione di Comex è di mettere la 
sua competenza unica al mondo. 
Henri G. Delauze fonda Comex 
a Marsiglia, nel novembre del 
1961, dopo dieci anni di viaggi e 
grandi progetti in tutto il mondo. 
All’età di 32 anni ha unito la sua 
passione per le sfide tecnologiche 
e le immersioni in profondità, e ha 
inventato una nuova industria nel mondo subacqueo.
Oggi Comex si è riorientata verso l’ingegneria iperbarica e 
dei servizi subacquei, utilizzando il suo know-how, di fama 
mondiale.

UN FIUME DI LIBRI a cura di Claudia Gaggiottino e Stefano Moretto
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